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2015 aprile  – Posizione del problema: stesura del piano di  
    ammortamento “alla francese” in capitalizzazione semplice (CS)  
2016 maggio e ottobre – Pubblicazione di due libri su anatocismo e  
    ammortamento di mutui “alla francese” in CS –  Edizioni Amazon 
2018 marzo, giugno, agosto e settembre – Nuovo modello di  
    ammortamento "alla francese” in CS: il principio di attualizzazione 
    delle quote interessi – “Le controversie Bancarie” nn. 10,12,13,16 
2019 marzo, giugno, agosto settembre e ottobre – Introduzione del  
    concetto di onere implicito  (l’estinzione anticipata, il tasso di mora 
    e il differenziale tra regimi finanziari ) per il calcolo del TEG nel  
    confronto col TSU – “Le controversie Bancarie” nn. 20,22,24,25,26 
2020 giugno – Il problema dell’epoca di equilibrio finanziario  negli  
    ammortamenti in CS – “Le controversie Bancarie” n. 34 
2020/21 dicembre, gennaio e febbraio – il problema dei livelli di  
    anatocismo – “Le controversie Bancarie” nn. 40,41,42 2 

Stato dell’arte: cronologia degli studi 
del gruppo  www.attuariale.eu 



Tribunale di Benevento - 19 novembre 2012 - Giudice Antonietta 
Genovese 
  
“Il principio dell’interesse composto non provoca tuttavia alcun 
fenomeno anatocistico nel conteggio degli interessi contenuti in ogni 
singola rata”. “Il metodo non implica alcuna capitalizzazione degli 
interessi, poiché gli interessi vengono calcolati unicamente sulla 
quota capitale via via decrescente e per il periodo corrispondente a 
quello di ciascuna rata”. “Va peraltro rilevato che, secondo gli 
studiosi della materia, nei prestiti con rimborso graduale del capitale 
si registra un fenomeno di segno inverso rispetto a quanto si verifica 
in regime di capitalizzazione”. 
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Sentenza (1/4) – Benevento 2012 



Tribunale di Venezia  - 27 novembre 2014 - Giudice Manuela Farini  
 
“Il metodo di ammortamento a rate costanti cosiddetto alla francese 
non dà luogo di per sé all’anatocismo. …tale metodo non implica 
affatto una capitalizzazione degli interessi, essendo questi calcolati 
unicamente sulla quota di capitale via via decrescente, … Né può 
sostenersi che si sia in presenza di un interesse “composto” per il 
solo rilievo fattuale che il metodo di ammortamento alla francese 
determina un maggior onere di interessi rispetto al piano di 
ammortamento all’italiana che si fonda sulle rate a capitale 
costante”.  
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Sentenza (2/4) – Venezia 2014 



Tribunale di Padova - 12 gennaio 2016 - Giudice Giorgio  Bertola 
 
“E’ pur vero che per la determinazione della rata periodica 
nell’ammortamento francese viene utilizzata la formula di 
capitalizzazione composta, ma, ciò non ha alcun effetto nella 
determinazione della quota interessi.”, “L’utilizzo della formula di 
capitalizzazione composta per determinare la rata non è 
strettamente necessario per costruire il piano d’ammortamento. 
Predeterminati, infatti, l’importo del prestito e della rata e il tasso 
applicato, sono calcolati la quota interessi e la durata del prestito, 
pur sempre mediante applicazione della formula dell’interesse 
semplice”. 
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Sentenza (3/4) – Padova 2016 



Tribunale di  Roma – 04 agosto 2019 - Giudice  Caterina Cerenzia  
 
Il metodo di ammortamento non influisce sulla quantificazione degli 
interessi ma solo sulla imputazione degli stessi. Utilizzando 
l'ammortamento alla francese, l'ammontare degli interessi 
complessivamente corrisposti dal cliente è invariato, cambia 
soltanto la quota-interessi imputabile a ciascuna rata che, invece di 
essere costante, come nell'ammortamento "all'italiana", decresce 
col trascorrere del tempo. 
Ciononostante, il totale degli interessi dovuti e, conseguentemente, 
l'entità delle singole rate non è assolutamente influenzato dal 
metodo di ammortamento utilizzato, che la quota-interessi sia 
costante o che sia decrescente è un elemento estrinseco rispetto al 
tasso applicato e, di conseguenza, alla quantificazione degli stessi. 
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Sentenza (4/4) – Roma 2019 



Risulta evidente che i diversi giudici, nell’emettere le sentenze 
relative a piani di ammortamento «alla francese» stilati secondo il 
regime finanziario della capitalizzazione composta: 
 

• ammettono (più o meno esplicitamente) l’adozione del regime 
finanziario della capitalizzazione  composta per il calcolo della 
rata di ammortamento 

 

• congetturano (più o meno genericamente) l’adozione del regime 
della capitalizzazione semplice per il calcolo delle quote interessi   

 

• ammettono la presenza contemporanea dei due regimi finanziari    
 

Quesito: Dato un fissato piano di ammortamento, come individuare 
un criterio, in base al quale dedurre il regime finanziario adottato per 
il calcolo delle quote interessi e quindi specificare, in maniera non 
congetturale, la presenza oppure l’assenza di interessi su interessi? 
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Sentenze ……. Quesito 



La metodologia di ammortamento di un mutuo corrisponde alla 
regola con la quale si procede al rimborso dell’importo prestato: 
  

• mutuo puro (con pagamento periodico degli interessi e rimborso 
finale della somma prestata) 

 

• “all’italiana” (con quote capitali costanti) 
 

• “alla francese” (con rate costanti) 
 

• “all’americana” (mutuo puro + accumulo della somma prestata, 
detto anche ammortamento a due tassi) 

 

Attualmente la metodologia più frequentemente utilizzata è quella 
“alla francese”, i cui risultati vengono spesso (in motivazioni di 
sentenze, consulenze tecniche d’ufficio o di parte) immotivatamente 
comparati con quelli  relativi  ad ammortamenti “all’italiana”.   
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Metodologie di ammortamento 



Il regime finanziario è il principio secondo cui vanno effettuate le 
valutazioni finanziarie, che sono operativamente effettuate tramite le 
leggi finanziarie (ossia gli algoritmi) sottostanti a tale principio. 
 

I due regimi finanziari principalmente usati sono: 
 

• regime finanziario (esponenziale) della capitalizzazione composta 
(CC), nel quale gli interessi precedentemente maturati, a causa 
della loro capitalizzazione, sono causa di ulteriori interessi, con 
presenza quindi del fenomeno anatocistico (matematico),  

 

• regime finanziario (lineare <#> iperbolico) della capitalizzazione 
semplice (CS), nel quale gli interessi precedentemente maturati 
sono soltanto contabilizzati e non generano ulteriori interessi, con 
assenza quindi del fenomeno di anatocistico (matematico). 
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Regimi finanziari 



Ammortamento di un mutuo 
“alla francese”  

L’ammortamento di un mutuo prevede il prestito di una somma a un 
tempo iniziale e la restituzione di una rendita composta da n rate.  
Per assicurare l’equità finanziaria, tale operazione deve verificare la 
condizione di chiusura (azzeramento del debito residuo finale): 
• uguaglianza tra il debito iniziale e la somma delle quote capitali, 
• equivalenza tra il debito iniziale e l’insieme delle rate: nel caso di 

un regime finanziario con leggi non scindibili (CS), l’equivalenza 
(relativa) dovrà essere verificata a un’epoca assegnata ( #> tempo 
finale), mentre nel caso di un regime con leggi scindibili (CC), tale 
equivalenza (assoluta) sarà verificata in una qualsiasi epoca. 
 

• Importo prestato:     € 100.000 
• Durata dell’ammortamento :   20 anni  
• Pagamento delle rate:   annuale 
• Tasso annuo effettivo di interesse:  5% 
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Dagli elementi contrattuali e dalla conoscenza della rata CC di un 
piano di ammortamento “alla francese”, è possibile calcolare “in 
forma ricorsiva” le altre grandezze  del piano stesso : 
 

• quote interessi: prodotto tra ciascun debito residuo relativo al 
termine del periodo precedente (anno, semestre, trimestre, 
bimestre, mese) e il tasso di interesse effettivo periodale,           

• quote capitali: differenza tra ciascuna rata e la quota interessi 
relativa allo stesso tempo; la somma delle quote capitali, pari al 
debito iniziale, evidenzia la verifica della condizione di chiusura 
dell’ammortamento, 

• debiti residui: debito iniziale con sottrazione progressiva delle 
singole quote capitali, ovvero sottrazione delle singole rate e 
addizione delle rispettive quote interessi. 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo ricorsivo 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo ricorsivo 

Nota: mentre le formule relative alla rata, alle quote capitali e ai 
debiti residui non sono discutibili, la formula relativa alle quote 
interessi è il risultato di una decisione finanziariamente accettabile, 
ma algebricamente da verificare. 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo ricorsivo 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo ricorsivo 



Dagli elementi contrattuali e dalla conoscenza della rata CC di un 
piano di ammortamento “alla francese”, è possibile calcolare anche 
“in forma diretta” le altre grandezze  del piano stesso : 
• debiti residui: somme dei valori attuali delle rate di ammortamento 

successive al tempo di valutazione, 
• quote capitali: differenze tra ciascun debito residuo relativo al 

tempo precedente e l’analogo debito residuo del tempo corrente, 
• quote interessi: differenze tra ciascuna rata di ammortamento e la 

quota capitale relativa al tempo corrente; operando in tale modo, 
le quote interessi non derivano, come accadeva nel precedente 
metodo ricorsivo, da una posizione (congettura), ma da una 
dimostrazione algebrica (teorema), risultando comunque pari al 
prodotto di ciascun debito residuo relativo al periodo precedente 
per il tasso di interesse effettivo periodale.           
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CC 
Metodo diretto 



Analogamente a quanto effettuato con riferimento al piano in CC, 
dagli elementi contrattuali e dalla conoscenza della rata CS di un 
piano di ammortamento “alla francese”, è possibile calcolare “in 
forma diretta” le altre grandezze  del piano stesso : 
• debiti residui: somme dei valori attuali (intendendo: valore attuale 

dei montanti in CS, in conseguenza dell’epoca di equilibrio finale) 
delle rate di ammortamento successive al tempo di valutazione, 

• quote capitali: differenze tra ciascun debito residuo relativo al 
tempo precedente e l’analogo debito residuo del tempo corrente, 

• quote interessi: differenze tra ciascuna rata di ammortamento e la 
quota capitale relativa al tempo corrente; operando in tale modo, 
nel seguito si verificherà come le quote interessi risultino, tramite 
una dimostrazione algebrica (teorema), pari al valore attuale del 
prodotto di ciascun debito residuo relativo al periodo precedente 
per il tasso di interesse effettivo periodale.           20 

Piano di ammortamento in CS 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo diretto 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo diretto 



Analogamente a quanto effettuato con riferimento al piano in CC, 
dagli elementi contrattuali e dalla conoscenza della rata CS di un 
piano di ammortamento “alla francese”, è possibile calcolare anche 
“in forma ricorsiva” le altre grandezze  del piano stesso : 
• quote interessi: valore attuale (CS) del prodotto di ciascun debito 

residuo relativo al termine del periodo precedente (anno, 
semestre, trimestre, bimestre, mese) per il tasso di interesse 
effettivo periodale,           

• quote capitali: differenza tra ciascuna rata e la quota interessi 
relativa allo stesso tempo; la somma delle quote capitali, pari al 
debito iniziale, evidenzia la verifica della condizione di chiusura 
dell’ammortamento, 

• debiti residui: debito iniziale con sottrazione progressiva delle 
singole quote capitali (ovvero sottrazione delle singole rate e 
addizione delle rispettive quote interessi). 25 

Piano di ammortamento in CS 
Metodo ricorsivo 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo ricorsivo 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo ricorsivo 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo ricorsivo 
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Piano di ammortamento in CC e CS 
Metodo ricorsivo - Confronto 
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Piano di ammortamento in CC e CS 
Metodo ricorsivo - Confronto 

Le differenze tra i due piani di ammortamento (in CC e in CS), a parte 
l’utilizzazione delle formule relative ai due regimi, riguardano: 
• l’epoca di verifica dell’equità dell’operazione finanziaria: il tempo 

iniziale o quello finale (o qualsiasi altro), nel caso di adozione del 
regime finanziario della CC; necessariamente il tempo finale n, nel 
caso di adozione del regime finanziario della CS,  

• il calcolo in CS delle quote interesse in forma attualizzata (valore 
attuale per l’intervallo di tempo intercorrente tra l’epoca di 
pagamento della rata e il tempo finale). 

Mentre in CC, il pagamento dell’intera quota interessi al tempo di 
scadenza della rata, equivale finanziariamente al pagamento del suo 
montante al tempo finale (generando la presenza di interessi su 
interessi), nel caso di CS, il pagamento della quota interessi in forma 
attualizzata al tempo di scadenza della rata, equivale al pagamento 
dell’intera quota interessi (che ne è il suo montante) al tempo finale.  
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Piano di ammortamento in CC e CS 
Metodo ricorsivo - Confronto 

Sostanzialmente in entrambi i regimi finanziari (CC e CS) le quote 
interessi si calcolano, effettuando il prodotto tra il debito residuo  
relativo al termine del periodo precedente e il tasso di interesse 
periodale, la differenza risiede nel tempo di loro pagamento: 
 

• nel regime CC il pagamento di ciascuna quota interessi deve 
essere effettuato contestuale al suo calcolo, in corrispondenza 
temporale alla scadenza di ciascuna rata, 
 

• nel regime CS il pagamento delle varie quote interessi dovrebbe 
essere, al contrario, effettuato al tempo finale dell’operazione 
finanziaria, oppure, in corrispondenza alla scadenza di ciascuna 
rata, in termini finanziariamente equivalenti, effettuando la giusta 
attualizzazione (ovviamente, nel regime CS): è questo il motivo 
della presenza del fattore di attualizzazione nella formula della 
quota interesse nell’ammortamento stilato nel regime  CS 



Se il rapporto tra ciascuna quota interessi e il precedente debito 
residuo risulta pari al tasso periodale del piano di ammortamento, 
allora tali quote interessi risultano essere state calcolate secondo il 
regime finanziario della capitalizzazione composta 
 

se il rapporto tra ciascuna quota interessi e il precedente debito 
residuo risulta pari al tasso periodale del piano di ammortamento, 
moltiplicato per il fattore di attualizzazione in CS,  allora le quote 
interessi risultano essere state calcolate secondo il regime 
finanziario della capitalizzazione semplice 
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Sentenze ……. Risposta al quesito 



Il motivo della congettura presente nelle sentenze presumibilmente  
deriva dal fatto che la formula   
 

• ricorda, con riguardo al caso t = 1, più facilmente la formula I = Cit  
(in CS), piuttosto che la formula I = C((1+i)^t-1) (in CC), anche se 
esse, nel caso particolare t = 1 coincidono, essendo pari a I = Ci 

 

Il soggetto decisore, supponendo la sua non conoscenza della 
formula (con attualizzazione) relativa al regime CS, sarà portato 
naturalmente, anche per piani di ammortamento stilati in CC, ad 
optare per la congettura che le quote interessi siano calcolate in CS. 
Egli non sarebbe caduto in questo secondo errore, se  avesse 
considerato il caso di ampiezze di intervalli tra due scadenze non 
unitarie, rispetto al tasso periodale, nel quale caso risulta 
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Sentenze ……. Spiegazione_1 



 

• riguarda il calcolo della quota interessi, senza specifica dell’epoca 
nella quale il pagamento di tale quota deve essere effettuato. 

 

Il soggetto decisore, nell’evidenziare che la quota interessi si ottiene 
dal prodotto del debito residuo precedente per il tasso di interesse 
periodale, non considerando l’ulteriore parametro del problema e 
cioè l’epoca prevista di pagamento degli interessi (in CC: stessa data 
di calcolo degli interessi, in CS: tempo finale dell’operazione 
finanziaria), sarà portato a congetturare la tesi: «la quota interessi è 
calcolata in CS», pur in carenza della necessaria ipotesi che 
l’avrebbe matematicamente sostenuta. Il soggetto decisore avrebbe 
dovuto constatare la mancanza di ipotesi per la  determinazione del 
regime, salvo poi a convenire per la CC, essendo tale il regime 
finanziario adottato per la determinazione della rata (non potendosi 
accettare la contemporanea presenza di due diversi regimi finanziari 
nella verifica dell’equilibrio di un’unica operazione finanziaria) 34 

Sentenze ……. Spiegazione_2 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo ricorsivo (Esempi) 

Al fine di mostrare la duttilità dell’algoritmo di calcolo, di seguito 
vengono presentati, partendo dal piano indicato in precedenza, 
alcuni esempi di piani di ammortamento in CS: 
1. pagamento di 5 rate pari alla rata fissata in CC e successivo 

pagamento di 15 rate ridotte, rispetto alla rata fissata in CS 
2. pagamento di 10 rate pari alla rata fissata in CC e successivo 

pagamento di 10 rate ridotte, rispetto alla rata fissata in CS 
3. pagamento di 15 rate pari alla rata fissata in CC e successivo 

pagamento di 5 rate ridotte, rispetto alla rata fissata in CS 
4. pagamento di rate pari alla rata fissata in CC e successivo 

pagamento di una rata di conguaglio 
#.  pagamento di rate definite in modo che il loro valore attuale in CS 

risulti pari al debito iniziale (la mancata chiusura del piano 
dipende dalla diversa scelta dell’epoca di verifica dell’equità) 
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Piano di ammortamento in CS (1) 
Metodo ricorsivo (durata 5+15) 
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Piano di ammortamento in CS (2) 
Metodo ricorsivo (durata 10+10) 
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Piano di ammortamento in CS (3) 
Metodo ricorsivo (durata 15+5) 
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Piano di ammortamento in CS (4) 
Metodo ricorsivo (durata ridotta) 
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo ricorsivo (con Rata CC) 

Volendo calcolare quale tasso d’interesse consente di stilare il piano 
in CS, considerando come rata di ammortamento quella definita per  
la stesura del piano in CC (calcolando in altri termini, il tasso interno 
in CS dell’operazione calcolata in CC) è sufficiente risolvere la 
seguente equazione  nell’incognita i1  
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Piano di ammortamento in CS 
Metodo ricorsivo (Rata CC, i=12,723%) 
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Piano di ammortamento in CC e CS 
“all’italiana” e “alla francese” 

Il piano di ammortamento in CS può essere stilato anche nel caso di 
diverse metodologie di ammortamento (esempio “all’italiana” ) 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Piani di ammortamento in CC e CS (i=5%) 
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Onere implicito e TEG conseguente 
TEG in capitalizzazione semplice 
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Onere implicito e TEG conseguente 
TEG in capitalizzazione semplice 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Onere in capitalizzazione semplice 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Formula del TEG della Banca d’Italia 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Formula del TEG della Banca d’Italia 

Per poter tener conto della formula proposta dalla Banca d’Italia, 
e ottenere il TIC (i2) e la valutazione dell’onere implicito W0, 
effettuando i calcoli secondo gli algoritmi del regime finanziario 
della capitalizzazione composta (cfr. Rivista “Le controversie 
bancarie” n. 25 - settembre 2019), è necessario modificare la 
sequenza del ragionamento precedente, calcolando dapprima 
l’onere implicito e successivamente il TIC, nella forma indicata 
dalla Banca d’Italia per il calcolo del TEG.  
 

Come si vedrà in seguito dagli sviluppi teorici e dagli esempi 
collegati, dell’ammontare dell’onere implicito così calcolato si può 
dare un’interpretazione finanziaria significativa. 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Onere in capitalizzazione composta 

Una volta calcolate le rate di ammortamento nel regime della 
capitalizzazione composta R e nel regime della capitalizzazione 
semplice  RCS , il procedimento da seguire è il seguente: 
 

• calcolo dell’onere implicito relativo al differenziale di regime 
(CC#CS), pari al valore attuale, in capitalizzazione composta, in 
base al tasso effettivo periodale contrattuale, della rendita, le cui 
rate costitutive sono date dalla differenza tra la rata in 
capitalizzazione composta e la rata in capitalizzazione semplice; 
tale onere implicito è anche ottenibile come differenza tra il 
debito iniziale e il valore attuale in capitalizzazione composta, in 
base al tasso effettivo periodale contrattuale, della rendita 
costituita dalle rate calcolate in capitalizzazione semplice 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Onere in capitalizzazione composta 
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Onere implicito e TEG conseguente 
TEG in capitalizzazione composta 
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Onere implicito e TEG conseguente 
TEG in capitalizzazione composta 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Relazione ricorrente dell’onere implicito 



55 

Onere implicito e TEG conseguente 
Relazione ricorrente dell’onere implicito 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Relazione ricorrente dell’onere implicito 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Considerazioni e risposte a osservazioni: 1 

L’importo dell’onere implicito rappresenta l’ammortare che il 
mutuatario deve accantonare (stornandolo dall’importo prestato) 
per poter pagare l’importo delle rate calcolate in CC, gravandosi 
dell’importo delle dovute rate (ridotte) calcolate in CS.  
 

La differenza tra le due rate va quindi periodicamente prelevata da 
tale accantonamento, il quale, produttivo di interessi in CC al tasso 
periodale, andrà in esaurimento esattamente al termine del rimborso 
del prestito.  
 

E’ evidente che, in un’ottica di legittimità del regime CS, la attuale 
realtà di mutui gestiti in CC, comporta un pagamento di rate 
superiori al dovuto (rata CS), che si estrinseca in un tasso effettivo 
superiore al pattuito.  
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Onere implicito e TEG conseguente 
Considerazioni e risposte a osservazioni: 2 

Il problema affrontato nel rispetto dei principi base della Matematica 
Finanziaria, è sostanzialmente il seguente:  
• quale è il costo implicito (misurato tramite il TIC) di un prestito, che 

dovrebbe essere estinto pagando la rata_CS (al tasso contrattuale), 
per quale invece viene richiesto al mututario  il pagamento della 
rata_CC? È evidente che il maggior onere (implicito) dovrà essere 
considerato, comportando un ovvio ricalcolo del TIC, che sarà 
necessariamente maggiore di quello contrattuale 

• il modo naturale sarebbe quello di calcolare quale tasso interno in 
CS caratterizzi l’operazione di prestito sopra indicata, ma tale 
modo di operare presupporrebbe l’uso di una formula analoga a 
quella indicata dalla Banca d’Italia, ma costruita in CS e quindi 
innovativa rispetto a quella tradizionale. Il modello da noi proposto 
supera, a nostro avviso, le problematiche sopra indicate, in quanto 
considera la rata CS, ma valuta l’onere in CC (rif. Banca d’Italia) 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Considerazioni e risposte a osservazioni: 3 

Negli ultimi tempi, in particolare a seguito della pubblicazione della 
sentenza del Tribunale Civile di Roma n. 2188 dell’8 febbraio 2021 
relativa al riconoscimento della considerazione dell’onere implicito  
relativo al differenziale di regime finanziario nel calcolo del TEG di 
un ammortamento «alla francese» di un mutuo, taluni soggetti, in 
alcuni casi autodefinitisi esperti e/o studiosi della specifica materia 
(Matematica Finanziaria) hanno contestato l’introduzione di tale 
onere implicito nella formula del calcolo del  citato TEG. 
 

Tali esperti, adducendo come motivazione che gli interessi su 
interessi precedente maturati risultano già presenti nelle rate di 
ammortamento, calcolate in capitalizzazione composta e riportate 
nel piano di ammortamento allegato al contratto di mutuo 
predisposto dall’Istituto Bancario mutuante, hanno definito tale 
considerazione come mera, erronea e ingiustificata duplicazione . 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Considerazioni e risposte a osservazioni: 3 

A nostro giudizio, tali esperti, con il loro ragionamento, vorrebbero 
arrivare alla dimostrazione (più precisamente all’argomentazione 
congetturale) della tesi della citata duplicazione, pur in carenza della 
ipotesi di base relativa alla specifica del regime finanziario adottato 
per la costruzione dell’intero piano di ammortamento. 
 

Se il regime finanziario adottato risulta quello della capitalizzazione 
composta, è giusto che l’onere implicito (oggetto della disputa) sia 
escluso dalla considerazione, in quanto la presenza degli interessi 
su precedenti interessi è accettata ed è quindi logico che il TEG 
dell’operazione (in assenza di altri costi), coincida con il TAE 
(deducibile dal TAN contrattuale). In questo sottocaso (che non è 
però quello che ci interessa), detti esperti possono banalmente 
ribadire il loro pensiero, anche perché nel calcolo da loro proposto la 
rata e gli interessi relativi al regime della capitalizzazione semplice  
non sono presenti e non possono influenzare il TEG. 
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Onere implicito e TEG conseguente 
Considerazioni e risposte a osservazioni: 3 

Diverso è il discorso relativo al caso in cui il regime finanziario 
legittimo è quello della capitalizzazione semplice: in questo caso la 
giusta rata da pagare, da parte del mutuatario, è quella calcolata 
appunto adottando il regime finanziario della capitalizzazione 
semplice, ma a fronte di questa considerazione, la Banca richiede 
comunque il pagamento della rata calcolata adottando il regime 
finanziario della capitalizzazione  composta. 
 

Se quindi il regime finanziario adottato è quello della capitalizzazione 
semplice, è giusto che l’onere implicito (oggetto della disputa) sia 
incluso dalla considerazione, in quanto la presenza degli interessi su 
precedenti interessi non è accettabile ed è quindi logico che il TEG 
dell’operazione (in assenza di altri costi), sia maggiore del TAE 
(deducibile dal TAN contrattuale). Questo sottocaso (che è quello 
che ci interessa), non è stato trattato dagli esperti, che si invitano 
pertanto a completare il loro studio, al momento, parziale. 
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Ammortamento di mutui nel 
regime finanziario della 

capitalizzazione semplice 

L’onere implicito relativo al differenziale 
tra regimi finanziari: capitalizzazione 

composta <#> semplice  
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